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Le sfide
del 2023
Il settore
d e l l ' a g ro l i -
mentare ha
visto nel
2022 un
i n c re m e n t o
del fatturato
del 16,8% e
un +15,3%
nelle
importazioni.
Tuttavia, per
il 2023 è
previsto un
rallentamento
del ritmo di
c re s c i t a .
A
p re o c c u p a re
le aziende
sono
soprattutto
la sfida
tecnologica
e l'impatto
dei
cambiamenti
climatici.

‰‰ Il settore dell’alimenta-
re e bevande in Italia segna
un’ulteriore crescita nel
2022, registrando un incre-
mento di fatturato del 16,8%
e un aumento delle esporta-
zioni agroalimentari del
15,3% sul 2021.

I costi per energia, materie
prime e trasporti rappresen-
tano la principale difficoltà
per le imprese dell’agroali-
mentare. Un settore che
guarda al 2023 con maggiore
incertezza e per il quale è
previsto un rallentamento
del ritmo di crescita. Tra le
preoccupazioni delle azien-
de spiccano la sfida tecnolo-
gica e l’impatto dei cambia-
menti climatici. È quanto
emerso nel corso del Food
Summit 2023, che si è svolto
al Teatro Regio, organizzato
da Gruppo Food, con Intesa
Sanpaolo e AlixPartners.

L’evento, giunto alla sua
settima edizione con il tema
centrale «Guidare il cambia-
mento, le nuove rotte per
competere», condotto da
Francesca Zecca, vicediret-
tore di Food, ha visto la par-
tecipazione di circa 200 tra i
maggiori player dell’indu-
stria e della distribuzione
agroalimentare italiana.

Un'importante occasione
di confronto, dato l’attuale
momento di incertezza eco-
nomica, per fare il punto
sull’andamento del Food &
Beverage e per condividere
le strategie di sviluppo di

lizzati da oli e grassi (+29,3%
a prezzi correnti e +3,7% a
prezzi costanti), riso e farine
(rispettivamente +28,6% e
+12,8%), pasta (+35,4% e
+15,4%). Il principale acqui-
rente di prodotti agro-ali-
mentari italiani è la Germa-
nia con 9,3 miliardi (+9,3%)
seguono gli Stati Uniti
(6,7miliardi, +18,5%) e la
Francia (6,6 miliardi,
+13,2%). La forte crescita dei
valori delle importazioni pe-
rò ha portato in negativo il
saldo commerciale com-
plessivo di circa due miliardi
di euro.

L’aumento dei costi per
energia, materie prime e tra-
sporti è la maggiore difficol-
tà riscontrata dal settore. Più
sentita, rispetto al resto del-
l’economia, è la preoccupa-
zione per i cambiamenti cli-
matici. Consapevoli di que-
ste difficoltà, tante aziende
capofila stanno attivando
politiche di sostegno a tutela

‰‰ Crédit Agricole Italia e
Consorzio Parmigiano Reg-
giano ancora insieme per
valorizzare le produzioni
della filiera agroalimentare
locale, grazie a un protocollo
di intesa che apre nuovi per-
corsi di sviluppo rilevanti
per l’intero settore.

Il vice direttore generale
retail e digital di Crédit Agri-
cole Italia, Vittorio Ratto, e il
presidente del Consorzio
Parmigiano Reggiano, Nico-
la Bertinelli, hanno sotto-
scritto un ulteriore accordo
che prevede la possibilità di
concedere credito in base ad
anticipazioni su pegno, uti-
lizzando l’importante fun-
zione di ricognizione degli
esperti del Consorzio sulle
giacenze a magazzino dei
caseifici consorziati.

Inoltre Crédit Agricole Ita-
lia mette a disposizione del-
le aziende agricole associate
al Consorzio anche lo stru-
mento delle quote a produr-
re (QLPR – Quote latte Par-
migiano Reggiano, legate al
piano regolazione offerta
adottato dalla filiera Parmi-

giano Reggiano DOP), con il
quale si completa un’offerta
innovativa che sostiene la fi-
liera con proposte di breve e
medio termine.

Il nuovo protocollo ag-
giunge ulteriori operatività
che si sommano alla casisti-
ca di anticipazioni su pegno
che Crédit Agricole Italia ge-
stisce da oltre 40 anni con il
contributo peritale di esperti
interni ed esterni. Con la
strumentazione finanziaria
a disposizione, Crédit Agri-
cole Italia, con il supporto
operativo del Consorzio Par-
migiano Reggiano, può ga-

fronte alle sfide imposte da
crisi energetica, inflazione e
cambiamenti climatici.

La ricerca
Con il +16,8% di fatturato,

il settore alimentare e be-
vande italiano si posiziona
poco sotto a quello della
Spagna (+19%) e della Ger-
mania (+18,6%) e supera
quello francese (+12,5%).
Determinante per questo ri-
sultato è stata l’inflazione
con un indice dei prezzi alla
produzione aumentato del
13,7%. Infatti le tensioni in-
ternazionali hanno causato
il rincaro di tutte le commo-
dities agricole, i cui i prezzi
oggi sono rientrati ai livelli
pre-guerra, ma restano co-
munque superiori a quelli
del 2019.

A darne evidenza è la ricer-
ca condotta da Intesa San-
paolo sul settore agroali-
mentare italiano, presentata
nel corso del Food Summit
2023. Dai dati esposti da
Gregorio De Felice, chief
economist Intesa Sanpaolo,
si rileva che, «a fronte di un
ritorno alla crescita dei con-
sumi fuori casa, sia in Italia,
sia negli altri nostri princi-
pali mercati di sbocco, l’e-
xport agroalimentare italia-
no è cresciuto del 15,3% a
prezzi correnti nel 2022,
sfiorando i 59 miliardi di eu-
ro». Tutte le filiere mostrano
valori in crescita, in partico-
lare spiccano i risultati rea-

Food Summit 2023 Al Teatro Regio 200 player dell'industria e della distribuzione

Agroalimentare, vince
chi investe in un futuro green

Patto Crédit Agricole e Consorzio Parmigiano

Un accordo per il credito
alle aziende casearie

Barilla Presentati tre prodotti innovativi

Pesto, pasta al bronzo
e bauletto alla segale

rantire forme tecniche di an-
ticipo che coprono esigenze
di credito su tutta la filiera:
dalla produzione del latte da
trasformare, alla caseifica-
zione, alla commercializza-
zione del formaggio.

L’accordo, firmato duran-
te Cibus Connecting Italy al-
le Fiere di Parma (di cui Cré-
dit Agricole Italia è il mag-
giore azionista) mette a di-
sposizione un ulteriore pla-
fond da 50 milioni di euro
per le aziende del Consorzio
Parmigiano Reggiano.
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Fiere La sigla dell'accordo fra Crédit Agricole e il Consorzio.

‰‰ Nella fiera del cibo dedi-
cata all’innovazione e al “sa-
per fare” dell’agroalimenta-
re italiano, Barilla porta tre
prodotti che raccontano la
sua visione d’impresa.

Gusto, equilibrio nutrizio-
nale, materie prime selezio-
nate da filiere responsabili,
disciplinari di produzione
green: questa la ricetta Baril-
la che raccontano Pesto Ba-
rilla Basilico e Limone, Pasta
Barilla Al Bronzo e Gran
Bauletto alla Segale Mulino
Bianco. Queste tre novità del
Gruppo Barilla sono esposte
a Cibus Connecting Italy al-
l’interno dell’innovation
corner (padiglione 4), che
ospita le 100 più rilevanti
novità del food made in Italy
selezionate da una giuria di
esperti.

Il Pesto basilico e limone
(un settore, quello dei pesti,
che vede l'azienda all'avan-
guardia) è preparato con ba-
silico 100% italiano da agri-
coltura sostenibile, con una
delicata nota di limone.

La pasta al bronzo nasce
dalla tradizione della “lavo-

razione grezza”, con una ru-
vidità intensa e un colore
giallo ambrato che offrono
un’esperienza sensoriale
unica; infatti, il formato
“Spaghetti” si è aggiudicato
il primo posto nelle classifi-
che stilate da Altroconsumo
e Il Salvagente, due associa-
zioni a tutela dei consuma-
tori.

Infine Mulino Bianco, lea-
der nel segmento dei pani a
fette, continua ad innovare e
porta sul mercato il nuovo
Gran Bauletto alla Segale.
Una ricetta ricca di gusto
che combina la presenza

della farina di segale con la
morbidezza delle fette spes-
se, che da sempre caratteriz-
zano la gamma dei Gran
Bauletti.

Questa particolare farina
arricchisce il pane di nuove
note aromatiche e dona ad
ogni fetta la tipica tonalità
ambrata. Il Gran Bauletto al-
la Segale, con farina di grano
tenero da agricoltura soste-
nibile, presenta un gusto
tutto nuovo, ottimo per ac-
compagnare i pasti o prepa-
rare deliziosi panini.
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Innovazione I tre prodotti, nuovi e sostenibili.

L'evento

dei loro fornitori strategici,
soprattutto nella filiera lat-
tiero-casearia e dell’olio.

La previsione sul 2023 è di
un generalizzato rallenta-
mento: fatturato in crescita
per tutte le filiere, ma con un
ritmo inferiore al 2022, dato
anche l’atteso calo dei prez-
zi. Infatti, il prezzo di nume-
rose materie prime, indu-
striali e agricole è in riduzio-
ne, così come le quotazioni
del gas naturale, in questo
inizio 2023, sono sotto le at-
tese di fine 2022.

Le strategie delle imprese
agroalimentari italiane nel
medio termine prevedono
interventi in ottica green, di-
gitalizzazione e recupero di
efficienza. Infatti, le aziende
che si sono dotate di certifi-
cazioni ambientali e di qua-
lità o brevetti hanno regi-
strato tassi di crescita di fat-
turato e di redditività supe-
riori a chi non ha effettuato
investimenti immateriali di

questo tipo. Fondamentali
saranno i fondi del Pnrr, an-
che se emerge che gli stru-
menti a disposizione sono
ancora poco conosciuti dal-
le imprese.

Mercati internazionali
Le aziende Barilla, Beretta

e Mutti hanno raccontato le
loro strategie di internaliz-
zazione per acquisire quote
significative sui mercati
esteri. Per Paolo Barilla, vice
presidente Barilla Group, e
Lorenzo Beretta, direttore
commerciale Salumificio
F.lli Beretta, è stato fonda-
mentale presidiare i vari
mercati di riferimento con
impianti produttivi in loco,
per allargare il concetto di
made in Italy dal prodotto
all’expertise e al know how
industriale.

Per Mutti l’export incide
oltre il 50% sul fatturato
aziendale grazie a un model-
lo di business che punta alla
selezione dei mercati ritenu-
ti strategici e al loro presidio
attraverso investimenti
commerciali e di marketing.

A conclusione dell’evento
Paolo Dalcò (Gruppo Food)
ha consegnato due premi, a
Francesco Pugliese, ad Co-
nad, e Giovanni Rana, fon-
datore pastificio Rana, per i
risultati conseguiti negli ul-
timi anni dalle rispettive so-
cietà.
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Settima
edizione
O rg a n i z z a t o
dal Gruppo
Food con
Intesa
Sanpaolo e
Alixpartners,
l'evento
aveva come
tema
centrale
«Guidare il
cambiamento,
le nuove
rotte per
c o m p e t e re » .


